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Recanati

RECANATI
di Paola Pagnanelli

Un difetto di motivazione ha ri-
portato indietro, dalla Cassazio-
ne all’appello bis, il processo
sulla morte di una bambina di 6
anni, soffocata da un rigurgito
mentre dormiva a scuola. Il tri-
ste episodio avvenne diciotto
anni fa, il 27 aprile del 2004, e
finora sia in primo grado sia in
appello le richieste della fami-
glia della bimba erano state re-
spinte. «La vittoria in Cassazio-
ne ha portato, dopo tanti lunghi
anni, un senso di giustizia a que-
sta terribile vicenda, che ha tra-
volto la nostra famiglia, anche
se il vuoto resta e resterà sem-
pre incolmabile», commentano
i familiari della piccola, assistiti
dall’avvocato Gennaro Esibizio-
ne di Perugia. Ma eventuali re-
sponsabilità sono ancora tutte
da dimostrare. La prossima
udienza sarà l’11 ottobre. La bim-
ba, invalida al cento per cento,
era stata messa a letto dopo
pranzo. A un certo punto l’assi-
stente che se ne prendeva cura
si accorse che era in apnea. Ma
all’arrivo del 118 per la piccola
non c’era più nulla da fare. L’au-

topsia accertò che un rigurgito
le aveva causato un’asfissia fata-
le. La procura aprì un’inchiesta,
che fu archiviata non ritenendo
ci fossero responsabilità penali.
Ma la famiglia avviò una causa
civile, chiedendo oltre un milio-
ne di euro di risarcimento. Nel
corso del processo, la consulen-
za d’ufficio dichiarò che il 118
era stato chiamato troppo tardi,
altrimenti si sarebbe potuto evi-
tare l’esito tragico. Ma prima il
tribunale di Macerata, poi quel-

lo di Ancona in appello, non con-
divisero la ricostruzione, spie-
gando che la piccola era stata
trovata già in fase avanzata di
asfissia, e che il personale ave-
va subito chiamato il 118. Così la
scuola e il Comune di Recanati,
difeso dall’avvocato Riccardo
Leonardi, non erano stati ritenu-
ti responsabili. L’avvocato Esibi-
zione però, per la famiglia, si è
rivolto alla Cassazione, rilevan-
do una serie di vizi di contraddit-
toria, illogica, mancante o appa-

rente motivazione nella senten-
za di secondo grado. E la Corte
ha accolto il ricorso. I giudici,
spiegano gli ermellini, possono
discostarsi da una consulenza
tecnica, ma devono espressa-
mente indicare gli elementi di
valutazione e probatori usati. La
sentenza è stata cassata, e gli at-
ti rinviati alla corte d’appello di
Ancona. Il Comune di Recanati
si è già costituito con l’avvoca-
to Leonardi per l’udienza di otto-
bre. «La Cassazione – precisa
l’avvocato Leonardi – non entra
nel merito, ma rileva solo i vizi
formali, in questo caso un difet-
to di motivazione». «Non abbia-
mo mai smesso di crederci, e la
Cassazione ha condiviso la tesi
della famiglia – ritiene invece
l’avvocato Esibizione –. L’errore
delle corti dei precedenti gradi
di giudizio fu di omettere la valu-
tazione di un fatto risultante da-
gli atti di causa e dalla perizia la
quale accertava che “il 118 pote-
va essere allertato in pochi se-
condi, lo stesso sarebbe interve-
nuto e sarebbero trascorsi me-
no di 4 minuti da quando il per-
sonale si è accorto del malore
della bimba, un tempo sufficien-
te a garantire la sopravvivenza
della piccola“».
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MONTEFANO

Sarà la ditta F.G. Impianti di
Montecassiano ad occuparsi, a
Montefano, della manutenzione
ordinaria degli impianti di pub-
blica illuminazione almeno sino
a marzo prossimo. L’amministra-
zione ha deciso di prendersi
questi otto mesi di tempo, inizia-
ti già ad agosto, per valutare co-
me muoversi per garantire al
meglio l’efficientamento ener-
getico di tutti gli impianti di pub-
blica illuminazione del suo terri-
torio. Se, cioè, avviare una pro-
cedura mediante project finan-
cing o aderire direttamente alla
convenzione presente su Con-
sip. L’azienda – scelta tramite
trattativa diretta sul mercato
elettronico della pubblica ammi-
nistrazione – ha concordato
con il dirigente dell’ufficio tecni-
co un corrispettivo, per l’intero
periodo di lavori, di 19.114 euro
lordi.

Villa Colloredo Mels

Il mercatino
a chilometro zero
torna nella sede
di via Campo dei fiori

«In Cassazione una vittoria che dà giustizia»
La famiglia della bimba morta nel 2004 commenta la sentenza che ribalta i primi due gradi. L’11 ottobre la prossima udienza

L’avvocato della famiglia, Gennaro Esibizione di Perugia:
«Non abbiamo mai smesso di crederci. La Cassazione ha condiviso la nostra tesi»

Fino a marzo
manutenzioni
all’illuminazione

«Ti porto l’orto», il mercatino a
Km 0, da questo pomeriggio
ritorna nella sua sede
consueta, in via Campo dei
fiori, a Villa Colloredo Mels.
Ideato dall’associazione Altra
Eco, è aperto tutti i giovedì
pomeriggio dalle 16 alle 19.30.
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RECANATI In tre finiscono in manette dopo una perquisizione

Droga, arrestato recanatese a Napoli
NAPOLI — Tre persone, tra cui il reca-
natese Marcantoni, sono state arrestate
in flagranza di reato a Scampia, in viale
della Resistenza, dai carabinieri della
compagnia Stella. L'accusa è detenzione
e spaccio di stupefacenti. Sono così finiti
in manette Raffaele Grasso, 36enne na-
poletano; Franco lacopo, 28 anni della

provincia di Salerno, e, per l'appunto, Fa-
bio Marcantoni, 25enne di Recanati. Tut-
ti sono peraltro noti alle forze dell'ordi-
ne. I tre sono stati sottoposti a un'attenta
perquisizione e al termine i militari han-
no trovato 15 dosi di cocaina e chea 300
euro in banconote di piccolo taglio, rite-
nuti il provento dell1 attività di spaccio.

Famiglia ha chiesto tre milioni di euro all'AsL Per i genitori le gravi condizioni del figlio sono state causate dai medici dell'ospedale

Sanità, in tribunale per il bimbo
di Alessandra Cristofani

RECANATI — Scruta i lineamenti
del suo bambino, alla ricerca di
una spiegazione, quasi volesse rin-
tracciarvi i motivi di quel ritardo ce-
rebrale. J. B., 30 anni, è una mam-
ma senza più speranze da quando il
9 settembre del 2000 ha dato alla
luce il suo primogenito. Il suo rac-
conto è un viaggio nel dolore. Il
bambino, atteso con trepidazione,
nasce intorno alle quattro, all'ospe-
dale di Recanati. Pesa due chili e
settecento grammi. Non piange.
Non reagisce al dolore. I suoi arti
sono come paralizzati. Il giorno
più bello della vita si trasforma in
un incubo. Eppure, al momento del

ricovero le condizioni della mam-
ma, annotate sulla sua cartella clini-
ca, apparivano nella norma. Erano
regolari tutti i parametri, compreso
il battito del cuoricino del feto. La
mamma infrange il muro del silen-
zio e racconta. «Ricordo perfetta-
mente il giorno del parto. Il bambi-
no è stato subito intubato, non re-
spirava. E' stato assistito con l'ossi-
geno. Guardavo quello scricciolo e
non riuscivo arcapire cosa fosse ac-
caduto». Mentre parla il suo volto
si trasforma in una smorfia di dolo-
re. «Il bambino — prosegue — fu
trasferito d'urgenza al reparto di
Terapia intensiva e poi al "Salesi"
dove vi rimase per ventun giorni».
Da allora iniziano gli strazianti pel-

legrinaggi, su e giù per l'Italia, da
una clinica all'altra. «La prima tap-
pa — spiega ancora la mamma —
è stato il Centro Disabilità Neuro-
motoria di Bologna: oltre ai proble-
mi agli arti, i medici evidenziarono
anche gravi difficoltà cognitive».
Quasi una voce fuori campo, suo
marito, dopo aver annuito in silen-
zio, esplode. «A cinque mesi, dram-
ma nel dramma, nostro figlio ha
smesso di parlare. Ha preso a mor-
dersi mani e labbra, battendo ripetu-
tamente la testa. E' stato ricoverato
all'ospedale Mayer di Firenze. I
medici ci hanno comunicato la
drammatica diagnosi: nostro figlio,
oltre a tutto il resto, risultava affet-
to da autolesionismo». E la toccan-

te storia di questa famiglia di Reca-
nati scivola sempre di più nella tra-
gedia. «Le visite si susseguirono a
ritmo costante, inesorabile. La neu-
ropsichiatra dell'Asl 8 della Regio-
ne ci parlò di "sofferenza perinata-
le", l'equipe medica dell'Unità
Operativa di Neuropsichiatria In-
fantile della Usi di Parma pose l'ac-
cento sulla condotta autoaggressi-
va di nostro figlio», racconta anco-
ra J.. Che da allora, convinta com'è
che le gravi condizioni del suo bam-
bino siano da ascriversi alla negli-
gente gestione del travaglio e del
parto ad opera dei sanitari
dell'ospedale di Recanati che omi-
sero per quattro ore il monitorag-
gio del feto, sta lottando affinchè

suo figlio possa avere il conforto di
un futuro meno incerto. Assistita
dall'avvocato Gennaro Esibizione,
ha citato l'Asl 8 di fronte al giudice
civile della sezione distaccata di Ci
vitanova. E, assieme all'inseparabi-
le marito, all'azienda sanitaria ha ri-
chiesto un maxi-risarcimento eli ol-
tre tre milioni di euro. Al magistra-
to (la prima udienza è per il 6 mag-
gio) spetterà l'arduo compito di in-
dagare sulle cause della grave
disabilità del bambino e stabilire il
confine che separa il destino cl^l1,^
colpa. Per i genitori, quella giudi-
ziaria, è una battaglia da vincer^
tutti i costi. Ne va del futuro, y •
molto compromesso, del loro haJuY-
bino.

Alessia Monteverdi



